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LE TRASFORMAZIONMI DI LORENTZ TUONZIONANO DAL

PONTO DI viSTA “DIMENsosAs” 7
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DAT) Nel sistema di riferimento inerziale S, un evento & ca-

2 ratterizzato dalle coordinate x = 100 km, y = 10 km,

X = A0O kv~ = 40010 M z=1,0km, t=5,0 x 10*s. Un sistema di riferimento S’si

' muove con velocita costante v = —0,70 c rispetto a S lun-

‘3 PREToNN <4 NP Vo INITVIR O o0 I’asse x. Inizialmente gli orologi dei due sistemi sono
sincronizzati e le origini sovrapposte.
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» Calcola le coordinate dell’evento misurate nel sistema S'.
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